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LIRICA: DA TUTTO IL MONDO

RapalloOperaFestival, via
alle audizioni di 40 talenti
Silvia Pedemonte /RAPALLO

Quaranta partecipanti da
tutto il mondo: dalla Cina
alla Croazia, dalla Corea
agliStatiUnitid’America. A
Rapallo. Per essere selezio-
nati,qui– leaudizioni, sono
all’Excelsior Palace di Ra-
pallo, dalla giornata odier-
na in avanti - per le opere
“Elisird’amore”e“Madame
Butterfly”. Roberto Sèrvile,
baritono di famamondiale,
originario della Valpolce-
veramaresidenteaRapallo
per scelta, ha un obiettivo:

farediquestacittàunpalco-
scenico internazionale del-
la lirica. 62anni,dicui32di
carriera, Sèrvile ha scoper-
to, fatto crescere–dandogli
lezioni, sì. Ma anche un tet-
tosulla testa, iprimi tempi–
quellocheoggièconsidera-
to unodeimaggiori giovani
talenti a livello internazio-
nale, il peruviano (ma con-
siderato rapallese, ormai,
proprio per questa sua sto-
ria) Ivan Ayon Rivas.«Ivan
l’hoscopertonel2015–rac-
conta il maestro Sèrvile –
lui allora aveva 21 anni. Ne

avevo sentito parlare, mi
era stato detto che era un
giovane di grandissime po-
tenzialità. L’ho incontrato
in Italia, l’ho accolto e ho
iniziato a dargli lezioni. Da
allora, ha spiccato il volo in
una carriera che è davvero
di caratura internaziona-
le». Nel 2015Rivas ha vinto
il premio internazionale
dedicato a Luciano Pava-
rotti e, sempre nel 2015, il
concorsointernazionaleEt-
taLimiti.Poi, sièaggiudica-
to il concorso Clip di Porto-
fino.Nelmentre, siègiàesi-

bitonei principali palcosce-
nici fra cui l’Arena di
Verona. Per la quarta edi-
zione di Rapallo Opera Fe-
stival, che si terrà inestatee
cheavrànellostessoSèrvile
ildirettoreartistico,si torna
alla caccia di talenti. Facen-

doli arrivare qui, a Rapallo,
da tutto ilmondo. In giuria,
duenomidoc: sono il piani-
sta, direttore d’orchestra e
insegnante Leone Magiera
e il regista teatrale tedesco
Hennin Brockhaus. Le au-
dizioni si terranno inquesti

primi giorni della settima-
nae,per ivincitori,dal17al
20 aprile, ci sarà proprio
unamasterclassconMagie-
ra e Brockhaus. A chiudere
questa prima parte di ini-
ziative sarà, nella domeni-
cadi Pasqua, alle 21, al Tea-
troAuditoriumdelleClaris-
se, il “Gala Lirico” (a paga-
mento: ingresso biglietto
unico 12 euro). Il Rapallo
Opera Festival collabora,
dallo scorso anno, con il
concorsoCLIPdi Portofino.
L’organizzazione di Rapal-
lo Opera Festival è, con il
maestroRoberto Sèrvile, di
SinibaldoNicolini della Eu-
roart e diMara Costigliolo.
In questi anni Rapallo Ope-
ra Festival ha prodotto la
“Boheme” (nel 2016), “ La
Traviata” e “Il Trovatore”
(2017), il “Rigoletto” (nel
2018). —

pedemonte@ilsecoloxix.it

Ivan Ayon Rivas: ha spiccato il volo proprio da Rapallo PIUMETTI

Storia di ordinaria peregrinazione telefonica di un utente qualunque
alla disperata ricerca di un operatore in carne e ossa con cui parlare

La bollettamostruosa
è l’inizio dell’incubo:
call center, che odissea

IL RACCONTO

Mario Dentone

U tente dal diziona-
rio della lingua è
“chi usufruisce di
unservizio,pubbli-

co oprivato, fruitore”. Infatti
per il riscaldamento, per la
cucina e l’acqua calda usu-
fruisco dei servizi della rete
di gas metano, e secondo la
bolletta pago quel servizio;
anzi,hooptatoperpagaredi-
rettamente con addebito in
banca e fattura, come si dice,
“on line”.

Michiamamiamoglie:bol-
letta invernale di fuoco, altro
che brividi! Un importo che
non avevamo mai pagato
quasi intuttounanno,enonè
stato neanche un inverno
freddo,laserastiamoinsalot-
to col camino acceso, il ter-
mostato è regolato sui diciot-
to gradi di giorno e sedici di
notte.Mancofossimounasilo

ounospedale;esiamoindue!
Ci guardiamo in silenzio, co-
s’è successo? E inizia l’odis-
sea...

E l’utente della lingua ita-
liana diventa u tente del no-
stro dialetto, colui cioè che
“tenta”. Tenta solo però. Pri-
ma mossa leggere il contato-
re,e ildisplaynons’accendee
non posso verificare il consu-
mo.Chiamo il numero verde,
verde è speranza, ed ecco il
dolce benvenuto che pare
quasiunapresaper...vistoco-
sa ti aspetta. Tu credi di avere
diritti, e stai lì con musichet-
ta, poi le istruzioni, “digiti
uno digiti due digiti ecc”. Ma
vuoi parlare con l’operatore
edesporrecivilmente,perché
sei fiduciosoenonancoraali-
vello di isteria (manca poco)
il tuo problema, ma dopo pa-
zienti (davanti a me Giobbe
era un nevrotico) intermina-
bili (non so quanti) minuti, ti
dicono che se chiami col cel-
lulare devi rivolgerti a un nu-
mero di Milano, e ti danno
uno 02 ecc.

Chiami anche se non capi-
sci ladifferenzafracellularee
fisso, ma chiami, e finalmen-
tequalcuno ti rispondeegioi-
scidopounaventinadiminu-
ti(haipersoilconto,eatavola
è pronto, ma non vuoimolla-
re)ma l’operatrice ti dice che
per il tuoproblemadevi rivol-
gerti al numero della tua zo-
na, e ti detta unnuovonume-
ro di speranza, verde.

In tavola s’è raffreddato
tutto,mavuoiarrivare in fon-
do, perché oltre alla cocciu-
taggine (magari pensano che
sei un rompiballe, insistente,
all’ora di pranzo o caffé) hai

pure il dono (o difetto?) del-
l’utopia, anche se ci vorrebbe
la fedeveradichicredeinben
più alti interventi. E mentre
digiti ilnuovonumerocomin-
ciadirticheseinveced’essere
unnessunofossiunochecon-
ta, di quelli che scavalcano
numeri verdi rossi gialli e
chiamano direttamente il di-
rigentetale,nonfarestiatem-
poachiudere lachiamatache
avresti il tecnico emille scuse
alla porta.

Comunque ecco il numero
verde di zona e...? Ti dicono
chesenonpuoi leggere ilcon-
sumoal contatore epensi che
siarotto,alloradevichiamare
unaltronumeroverde!Maal-
lorachec...dinumerodizona
è? Sudi, spingi il piatto, bevi
unpo’ d’acqua,digiti quelnu-
mero e aspetti, e lamusichet-
ta sempre brutta ogni tanto
s’interrompe e una vocina ti
prega (ti pregano, vedi? E ti
lamenti? Sei il solito utente
italiano! Incontentabile) di
attendere, che gli operatori
son tutti occupati, edi restare
in linea per non perdere la
priorità. Grazie! Esclami,
senza più ricordare che è una
voce di nessuno.

Ma, finalmente, apriti Se-
samo! Dopo quindici (o più)
interruzionidellanonvocina,
più paziente di me chè non si
stanca mai, il cielo si apre e
una voce umana si qualifica e
riespongo il mio problema.
So che la signora sta verifi-
cando almonitor i dati, mi ri-
chiedecodiceclienteenume-
ro delmio contatore, che con
mani frementi cerconeimille
e più numerini stampati in
bolletta (e penso al povero

cristopiùmal ridottodime in
quei labirinti) ma almeno è
unadonnaveraehaunchiaro
accento napoletano, emi fac-
cio ruffiano e le chiedo con-
ferma e lei: “Sì, perché?”.
“Perché quando sento l’ac-
cento di Napoli mi commuo-
vo, aNapoli hopassato lemie
estati da bambino, al Vome-
ro!”dico, e lei cambiaumore:
“Guardate”dice col voi napo-
letano,“bisognafarverificare
cheilcontatorenonsiarottoo
bloccato. Cerco d’aiutarvi”. E
miprenotaun tecnico conur-
genza, forse per simpatia, en-
trodiecigiorni!Enel frattem-
po? Altra bolletta da consu-
mo industriale?

Come si dice? Per non sa-
perné leggerené scrivere l’in-
domani vado in banca e bloc-
coilpagamentopresenteefu-
turodi bollette fino a soluzio-
ne del problema e
accertamento del maltolto,
meglio, chenonmi toglieran-
no! Ah, un nuovomessaggio!
Hanno rinviato la visita del
tecnico!Nonprotestopiù.No,
correzione: è arrivato il pri-
mo tecnico, ha sostituito il
contatore rotto, cerco di an-
nullare il secondo tecnico del
messaggio: altro labirinto in-
vano.Searriveràglioffriròun
caffè. Ch’aggi’a fa’? Dicono a
Napoli. E la fattura mostro?
Ora la pago o..? Richiamo:
uno dice no, l’altro dice sì.
Quindi non è finita, ma a sto
punto la finisco io e aspetto.

Penso solo alla vecchia cu-
cina, al fuoco del ronfò, la le-
gna che ardeva, la brace ros-
sa!Ancheunapersonaconun
voltoeunavoceeracalore.—

L’autore è scrittore e saggistaUna tradizionale cucina col ronfò di una antica dimora genovese

ZOOM
LA PAROLA AI LETTORI

Elezioni europee, chanceper la Liguria?
Dal23al26maggiosivoterà
per eleggere il nuovo Parla-
mentoeuropeo.Unatornata
elettorale, dove si incroce-
ranno partiti e movimenti
consideratisovranistichein-
tendono promuovere un
cambiamento radicale del-
l’area-euro. Molti sostengo-
no che unamaggioranza so-

vranista a Bruxelles potreb-
be portare a una situazione
di instabilità economica.
Senzadimenticare lapartita
ancora aperta della Brexit.
È questo il temadelsondag-
gio che Il SecoloXIXpropone
questa settimana con il tra-
dizionale Zoom. Cosa pen-
satedelleelezioni continen-

tali? Ritenete che l’Unione
europea debba essere rifor-
mata?Nel luogoincuivivete
che tipo di ricadute hanno
avuto i finanziamenti comu-
nitari? Voterete per un cam-
biamento radicale delle isti-
tuzioni europee? Oppure
l’Unione vi va bene così co-
m’è?Ipartiti localistannofa-

cendoabbastanzaperfarco-
noscere i candidati liguri?
Sono alcuni dei quesiti a cui
sarà possibile rispondere fi-
noamercoledì: bastanouna
seriediclicperpoterparteci-
pare all’iniziativa.Interve-
nendo si ottiene un codice
perleggergratis,perungior-
no, Il Secolo XIX digitale.—

COME PARTECIPARE

Si deve andare sul sito del giornale:www.ilsecoloxix.it
e indicare le risposte ai vari quesiti proposti
Per avere ulteriori informazioni o assistenza scrivere
a sondaggi@ilsecoloxix.it

Ogni lettore che contribuirà a
far sapere come la pensa sui
vari argomenti proposti avrà
diritto a un codice che offrirà la
possibilitàdi leggere il giornale
digitale per un giorno. Il codice
comparirà dopo aver risposto
all’ultima domanda del son-
daggioepotràessereutilizzato
perungiornoentroil31dicem-

bre del 2019. Ricordiamo che,
una volta inserito nella pagina
di accesso dello shop, il codice
darà diritto ad un credito per
una copia del giornale utilizza-
bile solo nell’arco della stessa
giornata: se l’utentenonscari-
cherà lasuacopianell’arcodel-
la giornata, il credito scadrà e
non sarà più utilizzabile.

Il sondaggio del Secolo XIX


